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Vogliamo ricordare che nella Chiesa Ortodossa (= la Chiesa di Cristo) << l'appartenenza di 
un membro della Chiesa alla massoneria è strettamente proibita, e comporta la scomunica. 
La relativa scarsità di sentenze esplicite di condanna, tuttavia (mentre la Chiesa cattolica 
romana ha emesso in due secoli e mezzo oltre cinquecento scomuniche), ha fatto sì che la 
Chiesa ortodossa venisse spesso accusata, da parte romana, di compromessi con il mondo 
massonico.  L'accusa è quanto meno strana, se si considera che il nucleo delle obiezioni 
cristiane alla massoneria è rivolto al relativismo in questioni di fede: una imputazione 
difficilmente applicabile alla Chiesa ortodossa, che nel corso dei secoli ha patito indicibili 
umiliazioni proprio per non transigere sui punti fermi della fede.  La posizione della Chiesa 
romana in materia è indubbiamente più chiara, e le sue ragioni sono più debitamente 
espresse e articolate. Tuttavia, l'assenza di ripetute condanne da parte ortodossa è 
sintomo di un atteggiamento verso i problemi giuridici molto meno categorico e conflittuale. 
L'Ortodossia, una volta riconosciuta l'incompatibilità di una data posizione filosofica o 
dottrinale con la fede cristiana, non sente il bisogno di reiterare continuamente la propria 
posizione, come se bastassero alcuni secoli o decenni a "esaurire" le sue ragioni.>>  
 

 

L'APPARENTE CONDANNA DELLA MASSONERIA (A) 

 

 

 

 
 

Un’immagine della Massoneria vaticanista 
 

    (…) Partendo dalla famosa lista Pecorelli, dove tra i presunti massoni figuravano, 

manco a dirlo, parecchi esponenti vaticani. Quella stessa lista che, secondo alcuni, fu in 
mano allo stesso Papa Giovanni Palo I, la notte in cui morì. Le teorie complottiste vedono, 
infatti, in quel documento il movente dell'omicidio del papa, reo di voler riportare la 
Chiesa alla sua missione originaria, estirpando i legami con la Massoneria e ponendo fine 
alle ricchezze esagerate della Chiesa. 

     Una lista a dir poco scottante. Una vera bomba a mano sarebbe il caso di dire. Una 
lista che segna uno spartiacque netto tra la presunta condanna della Massoneria da 
parte del Vaticano e l’effettiva non condanna della stessa. Conoscete il proverbio 
“l’apparenza inganna”? Scusatemi per la banalità, ma ci sta tutto.  

    Nell’ambito dei rapporti tra Massoneria e Chiesa l’apparenza inganna e ha ingannato 
spesso (per non dire sempre). La storia di questo rapporto ingannevole la si fa risalire 
al 1738, anno di pubblicazione della lettera apostolica In eminenti apostolatus specula (1)  

da parte di papa Clemente XII. Oggetto della lettera? La condanna della Massoneria! Ma 

non mi dire! Il documento non solo condannava la Massoneria,  ma proibiva ai fedeli, sia 
laici che ecclesiastici, di iscriversi ed aggregarsi alle sette massoniche (2), pena la 
scomunica. Una condanna che non resterà isolata nel tempo.  

    La scomunica infatti viene confermata più volte negli anni successivi. Dapprima 
da Benedetto XIV,con la costituzione apostolica Providas Romanorum Pontificum (3). Poi 
da Leone XIII con l’enciclica Humanum Genus (4). Senza contare che il canone 2335 del 
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codice di Diritto Canonico ribadisce la posizione della Chiesa contro la Massoneria,come 
confermato nel 1974 dalla Congregazione per la Dottrina della Fede (5). Questa 
l’apparenza, ma la realtà è ben altra: mai è stato scomunicato qualcuno causa 
Massoneria! Come dire: la legge c’è, ma non la applichiamo. Ed ecco perché siamo di 

fronte a un caso di falsa testimonianza. 

     I massoni vaticani e la lista Pecorelli.  E’ il 12 settembre 1978 quando sulla rivista 
Osservatore Politico esce una lista dove figurano ben 111 massoni vaticani. E’ la famosa 

lista Pecorelli, giornalista dell’Osservatore Politico, affiliato alla Loggia Massonica P2. E’ 
un massone che parla di massoni laici e non. Nella lista figurano tra l’altro cardinali, 
vescovi, sacerdoti, prelati, professori di accademie pontificie e impiegati della Santa Sede, 
segnalati con la loro sigla di affiliati e l’anno di iscrizione. Tutte personalità autorevoli 
con ruoli importanti nella Santa Sede, tra cui spiccano: 

·        Arcivescovo Paul Marcinkus, presidente dello Ior. Iscritto dal 21 agosto 1967. 
Matricola 43/649. 

·        Cardinal Jean-Marie Villot, segretario di Stato della Santa Sede. Iscritto dal 1966.  

Matricola 041/3 

·        Cardinale Agostino Casaroli, ministro degli Esteri della Santa Sede. Iscritto dal 
1957. Matricola 41/076. 

·        Padre Roberto Tucci, direttore di Radio Vaticana. Iscritto dal 1957,Matricola 

41/076. 

·        Monsignor Virgilio Levi,vicedirettore dell’Osservatore Romano. Iscritto dal 1958. 
Matricola 241/3. 

·        Vescovo Donato De Bonis, braccio destro di Marcinkus. Iscritto dal 1968. Matricola 
321/02. 

     Non male! E non finisce certo qui. Tra le mure di San Pietro,infatti, si fronteggiavano 
due fazioni contrapposte: una, massonico-moderata, detta Mafia di Faenza, con a capo 

Agostino Casaroli. Achille Silvestri e Pio Laghi; l’altra, massonico-integralista, con a capo 
Paul Marcinkus  e monsignor Luigi Cheli, membri dell’Opus Dei. Un’organizzazione che 
rappresenta il collante tra la Massoneria e il Vaticano. E che soprattutto si rivela essere 

una vera e propria setta.  

    All’epoca quanto oggi giorno. Due fazioni dicevamo. Due lati della stessa medaglia: la 
loggia P2. La lista Pecorelli rivela un segreto inconfessabile: vi sono membri della 

gerarchia vaticana associati a una loggia massonica. Come reagì la Santa Sede a cotanta 
notizia? Silenzio assoluto! Ci si sarebbe aspettati, quantomeno, una smentita o la 
scomunica per i massoni vaticani. Ma nessuna delle due cose si verifica. E bisogna 
aspettare ben quattro anni per avere la prima reazione alla lista Pecorelli. A parlare è 
padre Caprile, uno dei massoni citati dalla lista, iscritto dal 1957 alla Loggia P2. 

    Nell’appendice del suo libro “Massoneria e Chiesa Cattolica”, scritto a quattro mani 
con il sacerdote gesuita Josè Antonio Ferrer Benimeli (6),  lo stesso padre Caprile dichiara 
che la lista Pecorelli è stata “compilata e pubblicata con grossolana falsificazione”, 

facendo leva sul fatto che lui stesso è stato indicato come “Direttore di Civiltà Cattolica”, 
mentre lui tiene a precisare di essere solo un mero collaboratore. Troppo poco per 
ritenere falsa quella lista. E troppo strana la reazione degli ambienti vaticani, che 
avrebbero dovuto almeno cautelarsi con una denuncia per diffamazione. Restando in 
silenzio hanno sospeso il giudizio. “In ogni caso la diffamazione della Santa Sede sarà 

vendicata con l’assassinio di Pecorelli il 20 marzo 1979 (7).” 

     Il connubio Massoneria Vaticano torna alla ribalta l’11 giugno 1981 quando l’agenzia 
di Pecorelli conferma la lista, ribadendone la veridicità e l’attendibilità. Ma ancora non si 

muove una foglia in Vaticano. Tra le mura di San Pietro tutto tace. A squarciare 
l’imbarazzante silenzio ci pensa sempre lui, padre Giovanni Caprile, che bolla la lista 
come un manipolo di “informazioni grossolanamente inventate”. E dire che, solo qualche 
mese prima, l’attuale papa Benedetto XVI, divenuto prefetto della Congregazione per la 
dottrina della fede, aveva ribadito la validità della scomunica per gli appartenenti alla 

Massoneria (8). La legge in definitiva c’è, manca chi la applichi.. O meglio chi voglia  
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applicarla. Quindi meglio cambiare la legge e renderla un tantino più morbida no?  

    A togliere le castagne dal fuoco ci pensa il prefetto Ratzinger che, il 26 novembre 1983, 

parla non più di scomunica per chi aderisce alla Massoneria, ma semplicemente di 
“peccato grave”, punito con il divieto di accostarsi ai sacramenti. Un particolare non da 
poco, che viene confermato dal Nuovo Codice di Diritto Canonico emanato il giorno dopo 

da Giovanni Paolo II. E vissero tutti massoni e contenti..  

     Ma tanto contenti che poco tempo dopo il Grande Oriente d’Italia di Palazzo 
Giustiniani (9), antichissima loggia massonica, fece pervenire a Karol Woytila 
l’onorificenza dell’ordine dei Galilei, che il pontefice respingerà. Nonostante tutto un papa 
massone sarebbe stato troppo anche per il Vaticano stesso…  

     Il Nuovo Codice di Diritto Canonico ammorbidisce (e di tanto) la condanna della 
Massoneria, ma non cancella la mancata presa di posizione sui massoni vaticani. 
Pertanto la condanna della Massoneria va considerata una falsa testimonianza non 
essendo mai stata applicata dalla Chiesa. 
 

Note presenti nel testo: 
 

1) Il testo della lettera; 

2) Nel testo si citano la società dei Liberi Muratori o des Francs Macons o altrimenti denominate. 

3) Emanata nell’anno 1751; 

4) Emanata nell’anno 1884; 

5) La Congregazione era diretta all’epoca dal prefetto Franjo Seper; 

6) José Antonio Ferrer Benimel, sacerdote gesuita, storico nonché uno dei maggiori conoscitori 
della Massoneria spagnola. (…); 

7) I peccati del Vaticano, di Claudio Rendina, Capitolo I, pagina 50; 

8) Parole pronunciate da Ratzinger il 17 febbraio 1981; 

9) Il Grande Oriente d’Italia è un'organizzazione massonica istituita ritualmente il 20 
giugno 1805 a Milano. È chiamata anche Grande Oriente d'Italia - Palazzo Giustiniani, dal nome 
dell'omonimo palazzo in via della Dogana Vecchia in Roma, sede dell'organizzazione 
dal 1901 al 1985. Attualmente, rappresenta la più numerosa comunione massonica italiana, con 
oltre 21.000 iscritti ed ha sede presso la villa "Il Vascello", sul Gianicolo, teatro, nel 1849, della 
difesa garibaldina della Repubblica Romana. 

 

(A) Parte dell’articolo tratto dal sito. www.tuttigliscandalidelvaticano.blog.spot.com 

http://www.tuttigliscandalidelvaticano.blog.spot.com/

